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CONVERSATIONS WITH MYSELF
JO ANN CHAUS

“Il lavoro dell’artista è sempre quello di approfondire il mistero”.
Francis Bacon
“L’arte ci permette di ritrovare noi stessi e di perderci allo stesso tempo”.
Thomas Merton
“L’arte è la menzogna che ci permette di conoscere la verità”.
Pablo Picasso

Questo lavoro nasce dall’atto di andare avanti e guardare fuori, indietro e intorno per trovare risposte e indizi 
che mi permettano di capire e digerire il mondo che mi circonda. Sto cercando di scoprire, di diventare... qual-
cosa di più.
È un progetto diaristico, nel senso che viene realizzato quotidianamente, e documenta ciò che vedo e dove mi 
trovo. Celebra le gioie e il pathos della vita, in tutti i suoi stati d’animo e nella sua complessità, immersa nella 
trama di luci e ombre, prima, dopo e durante.
Mi prefiggo di creare immagini che sappiano sfidare l’ordine delle cose.
Ogni giorno penso ai ruoli che ho assunto, imposti dal nostro sistema sociale, ed escogito un altro modo di 
essere presente per la mia famiglia e per me stessa. Penso alla situazione delle donne che sono relegate per 
anni a occuparsi dei figli: è una condizione di sospensione e di deviazione dal proprio percorso che richiede 
sacrificio, eppure genera connessione e conoscenza di sé stessi in modi mai immaginati.
Sto creando un lavoro che illustra e riflette la mia attuale posizione di persona anziana e saggia con una storia 
e una saggezza da credere e da donare. Mi propongo di realizzare un progetto che rifletta le fasi della mia vita, 
ciò che ho risolto e patteggiato, e le sfide che sono prossime ad aprirsi di fronte a me.
Il mio lavoro è incentrato sul tentativo di capire me stessa in relazione alle persone e alle situazioni che mi 
circondano. Sono attratta dagli aspetti psicologici relativi alla continua evoluzione della persona, condizionata 
dall’esperienza di vita che lascia impronte nel nostro subconscio. C’è un flusso e riflusso nel mio processo, 
mentre accetto più volentieri e quindi lotto di meno con l’esperienza che è al di là del mio controllo, ma che 
cattura la mia attenzione.
Vedo le cose come sono, i luoghi come sono, la luce come è. Vedo gli elementi del mio mondo giustapposti in 
tensione armoniosa, una metafora per il modello della vita. Poiché la vita è costituita da una serie di adatta-
menti e interruzioni, metto in discussione i ruoli che ho assunto e adottato nel tempo, ma anche cosa significhi 
essere una madre e una madre di figlie che stanno diventando madri a loro volta.
Mi trovo in questo viaggio di auto-scoperta, di comprensione e ‘individuazione’, un termine junghiano definito 
come “il processo di riconoscimento della propria identità unica, separata e indipendente dagli altri, e la scoper-
ta del proprio scopo esistenziale”. Infatti, mi sto fidando di me stessa per sentire l’intera gamma di emozioni, 
confidando nel processo e nell’esperienza della scoperta, nel rendere omaggio e nell’atto della celebrazione.
Ci sono bellezza, terrore, perdite e pasticci; c’è energia, c’è l’alba, ci sono limoni, il sole e le ombre; c’è lui e ci 
sono io, ci sono loro e ci siamo noi, ci sono io e ci sono loro. E ci sono ancora io.
La fotografia è uno strumento. Uso la macchina fotografica per connettermi con il mondo intorno a me e il 
mondo dentro di me; per mostrarlo in una luce che esprima bellezza in modo obliquo, in cui la luce crea mistero, 
tensione e complessità, riflettendo l’esistenza umana. Si tratta di una composizione e di una confluenza della 
mia storia, del mio background, delle mie idee e associazioni, della mia forza, del coraggio e della tenacia, oltre 
che degli ostacoli e delle difficoltà che ho superato. È un processo continuo.
Mi piace la mia compagnia, girovagare, guardare, pensare e stare al mondo senza compromessi. Le immagini 
non sono solo una testimonianza di dove sono stata, ma soprattutto una rappresentazione di come mi sono 
sentita. Senza neanche sapere quali siano le domande, le risposte sono già nelle fotografie.
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BIOFRAFIA
JO ANN CHAUS

Jo Ann Chaus (New York, USA, 1954) è una fotografa statunitense, nata a Brooklyn e residente nell’area metro-
politana di New York. Scatta e stampa le sue fotografie influenzata dai grandi maestri del colore come William 
Eggleston, Stephen Shore e Saul Leiter, ma anche dall’intima ritrattistica familiare e personale realizzata da 
Elinor Carucci e Jen Davis. È diplomata presso l’International Center of Photography di New York.
Nel 2016, Jo Ann ha autopubblicato Sweetie & Hansom, un libro di sessanta immagini con un testo originale, 
sui suoi genitori, i fratelli e il marito. Jo Ann Chaus ha esposto a livello nazionale e internazionale e ha ottenuto 
riconoscimenti e premi speciali. Fra questi: nel 2019 viene selezionata per l’esposizione Critical Mass 200 e 
vince il PDN Emerging Photographer Fall 2019. Le sue fotografie fanno parte della collezione permanente del 
Center for Creative Photography di Tucson, Arizona.
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TESTO EXTRA

È metà ottobre, poco dopo il mio compleanno.
Io e un’amica abbiamo raggiunto una casa in affitto nel Maine, pronte a intraprendere nuovi progetti e a scoprire cosa 
ci aspetta. Avevamo visitato molte volte questa zona, che non ci delude mai.
L’aria è pura, nessuno mi conosce.
Non ci sono aspettative, nessuno a cui dover prestare attenzione, niente da fare se non essere, sentire e creare.
È una tregua.
Abbiamo viaggiato in macchina per 9 ore, con un baule pieno di oggetti di scena, costumi e possibilità.
È un pomeriggio d’autunno. La mia amica starà fuori tutto il giorno; sono sola in casa.
Sono già stata in giardino, vestita come un’aristocratica inglese di campagna, con il cappotto, un foulard e gli stivali 
di gomma, e ho camminato per le brughiere erbose. Sono stata nella serra con un impermeabile giallo, protetta 
dall’umidità.
Sono stata nel loft con la poltrona ad ala, foderata di velluto riccio blu, e nella camera da letto rosa con il copriletto 
marrone.
Ho sceso le scale del soggiorno a piedi nudi, guardando verso la cucina le due finestre ad angolo e gli armadietti di 
pino nodoso; la luce è morbida e calda.
Voglio diventare la donna dall’acconciatura ordinata, la regina della cucina o la sua schiava, in questa stanza. Mi infilo 
il mio vecchio vestito verde e mi lego in vita il grembiule di mia madre. Sono diventata lei, qui, al lavello della cucina, 
calma e composta, sola nella quiete della casa. Sto lavando un piatto o preparando un pasto, ma sono da un’altra 
parte, là fuori, nel prato, in un sogno, a ballare o a fare l’amore.
Mi ricordo… Ed eccomi qui… E quello che sarà… Ed eccomi qui.

Jo Ann Chaus
Kitchen Sink

2021

SCHEDA TECNICA  |  Conversations with Myself



Associazione culturale ONTHEMOVE | Località Vallone, 39/A/4 - Cortona, 52044 (AR)

IMMAGINI 60x40 cm
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IMMAGINI 73x110 cm

INGRANDIMENTO


